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SENATO DELLA REPUBBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro di. Grazia e Giustizia 

(MORO) 

di c.oncerto col Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

e col Ministro <lei Tesoro 

(MEDICI) 

NELLA SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1956 

Concessione di contributi integrativi dello Stato per il servizio dei locali giudiziari. -

ONOREVOLI SENATORI. - È noto che Ja leg
ge 24 .aprile 1941, n. 39-2, trasferì ai Gomuni H 
servizio .dei locali e dei anobil'i degli Gffici giu
diziari Cihe ·p:reoedentemente era a earico delJo 
Stato. A tal fine furono :fissati, in apposite 
tabelle, i cont:r:ibuti che, dqpo numerose varia
zioni, f,urono aumèntati di 60 volte dalla leg
ge 2 lugl.~o 195.2, n. 703 . 

.Se tale aumento, reso necessario dalla :pro
.gr.ess·iva svalutazione deHa moneta, d.ette ai 
Comuni l·a .possibilità di provrvedeTe con mag
~ior larghez·za alle normali 1)1restazioni relati
ve aH'attivi.tà degJ:i ufiki (iUuminazione, ri-
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sca:ldarnen~to, custodia,. ecc.) ed al[a manuten
zione ordinaria degli edi.fici, talvolta non la
sciò un mar,gine su:ffidente per intraprendere 
.sostanz·iali ope:~e di restauro o di ampEam,ento 
res.e spesso indi;spensabili dall'abbandono del 
periodo bel[ico e dal sensibile i1ncremento del 
lavoro giudiziario. 

Nè .si vote:va IP·~etend.ere -che i Comuni, [a 
maggior 'Parte dei quali vers.a in ;grav1 diffi.:.. 
coltà .economiche, irepérisse.ro per altra via i 
fòindi 1per ~compiere ··quei lavori che, nell'inte
:l}esrse s.te.sso del1a giustizia, div~enivano semp:re 
più UI'Igenti. 
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Fu quindi em·anata la le.g-,ge 25 g.iu·gno 1966, 
n. 702, .èhe attribuisce ai Comuni, sedi di uffi
ci g1udiziari, la faco[,tà di farsi antici.p.are da 
enti finanziatori le somme occorrenti per co
struzioni, ricostruzioni, sopraelevazioni-, am
phamenti, o restauri :generali, cedendo parte 
del contributo statale. 

Non sempre, :p€TÒ, tale legg.e !pOtrà permet
t•ere ai C01mUJni di ·risollve.~e adeguatamente H 

\problema, ·giacchè l'entità dei lavori da ·com
pi•ere per assioura:re anche un minimo di de·· 
coro all'amministrazione della giustizia co
strilllgerebbe a ridurre il •contrihuto statale ad 
una somma insufficiente alla manutenzione or-

. dinaria. 

Per consent1re .ad un m·a,g·gior nume·ro di 
Com·uni di avva1e~si, senza inconvenienti, del
la facoltà suddetta, è stato predisposto quindi 
il presente disegno .di legge che, a partire dal
l'esercizio ,finanziario 1957-58, stanzia l.a som
m.a annua di un mil1ardo sultla. quale i!l Mi
nistro. di ,grazia e gi,ustiz·ia, di concerto con 
i Ministri dell'interno e del tesor.o, può con
cedere contributi .per .1a dur.a.ta massima di 
ventkinque .anni ai Comuni che non si.ano in 
grado di •pTovvedere altrimenti ai lavo·ri ne-
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Ar.t. 1 

È stanziata nel bilancio del Ministero di 
grazi·a e gi!Ustiz1a, .a partire da1Fesercizio fi
nanziar.io 1957-19·58, la somma di un m.ilia·rdo 
di lire sulla quale lo Stato può concedere, .per 
l·a durata massima .di 2·5 anni, contributi ai 
Comuni ·che siano stati ~utorizzati a com·piere 
costruz.ioni, .rj,costruzioni, so;praelevazioni, am
phaanenti o restauri generali di edifici gi:udi
ziari. 

Tale •ooncessione è fatta, ov~e sia ritenuto 
opportuno, ad inte,grazione del contributo ce-

cessari per consentire un adeguato ese;rcizio 
della funzione giudiziari~a. 

A ta[ 1fine ·l' ar.ticolo l dispone anzitutto che 
· 1sia valutata l'Oipportunità di concedere ai Co
muni un contributo, in quanto in alcuni casi~ le 
am.ministrazioni loca.li potranno intraprendere 

' l·e migliorie de,gli €dilfici g]udizi.ari con ·l·e p~o
prie risorse economiche e senza procedere alla 
cessione di una parte del .contributo erogato 
dallo Stato ai sensi della legge 24 aprile 1941, 
n. 392. 

L'artkolo l dispone ·inoltre che, di norma, 
·il contributo .integrativo sia ·cO"nces.so ai Co
muni autorizzati ad avvalersi delia legge 25 
,giugno 1956, n. 702. La concessione di un con
tributo integrativo a .Comuni che non s'i avval
gano di tale legge è cons·entita infat,ti so.lo nel 
·caso di comprov·ata impossibilità di· J)rovve
deTe al servi·zio dei locali .giudiziari c·on una 
somma i,nferiore ·a queLl'a previs-ta. dalle ta-., . 
belJe a:Hegate .aUa legge 24 ·aprile 1941, n. 702, 
e dalle· S'UICcessive m·odifkazioni1. 

L'articolo 2 fissa le modalità per Ja conces
sione d.e1 contributi integrativi e stabilisce che 
a:DJchJe .questi possono :ess·e;re c ed ut1 ad enti 
finanziatori a norma de·lla .l1egge 25 ·maggio 
1956, n. 702. 

duto .dai Com:uni a norma della legge 25 giu
gno 1956, n. 702, e in s-ostituzione ne1 caso di 
comprovata i•m1possibilità dei Comlllni a fare 
detta cessione. 

Art. 2 

L' autorizzazione aH' esecuzione delle opere 
suddette è concessa, previa determinazione 
della spesa occm~rente, ·Con decreto del Mini
stro di :grazia .e .giustizia, di concerto con 
quelli dell'i1nterno e del tesoro. 

Con lo stesso decreto è s.tahihta 1a ffii,s,ura 
annua e la d u:rata del con_tribÙto, al quale si 
aJppJi.cano l·e no1r.m·e d·i cui alla legge 25 gi u
gno 1956 n. 702. 


